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Società per Costruzioni Meccaniche 
GIORGIO MANGIAPAN E C. 

Via Schiaparel l i , N. 8 — k l L A N O 
Telef . 60 -372. 

Via Copernico, N. 3 2 
Telef . BO-345. 

AUTOCARRI S O X X X R per portata utile da 40 a 150 Quintali 

TRATTRICI per traino utile fino a 300 Quintali 

CARRI RIMORCHIO per TRENI STRADALI, portata da 50 a 180 Q.li 

CARRI RIMORCHIO speciali per AUTOCARRI portata da 30 a 50 Q.li 

Società Ceirano Automobili Torino 
Vetture da Tour ismo per il 1917 

12-18 HP - 1 8 - 3 0 HP - 25-35 HP 
Veicoli Industriali da 2 e 4 tonn. 

M O T O R I D ' A V I A Z I O N E 

Reparto vendi ta: TORINO Via Madana Cristina, 66. 

Fornitori del R. Governo 
n l 

Stabi l imento: B O V I S I O - M O M B E L L O 

PRIMA FABBRICA ITALIANA 

di 

VERNICE 

per 
AEROPLANI 

Fabbrica di Accumulatori Elettrici 
per tutte le applicazioni 

Società jVnonima 

Giov. Hensemberger 
jYfilano - Jtfonza 

Esportazione in tutto II Mondo 
Istruzioni, Preventivi gratis a richiesta 

Agenzie : 

ROMA 

T O R I N O 

V E N E Z I A 

n EMAILLITE i " t ° " ? c o s P e c i a , e per aeroplani, 
d i r ig ib i l i , motoscafi, ecc. 

i i P l u i A l i I I T P lastre trasparenti , non in f iamma-
l i IVI n i L - l _ I I C , , bi l i , di qualunque spessore e 

colore. 

' F M A I I I | T F Vernici speciali, ant i ruggini per 
l i IVI r \ I L . U . I I U . , , metal l i . - Vernici-smalt i . - Vernici 

colorate, ecc. 

Spazzole speciali per applicare 1' " Emaillite „ 

Direzione ed Amministrazione : 

M I X AUTO - Via Monte di Pietà, 9 
T e l e f o n o 12-53. T e l e g r a m m i : E M A I L L I T E - Milano. 



S P O R T S M E N !... 
a d o p e r a t e le 

LASTRE CAPPELLI 
ISTANTANEE P E R F E T T E 

MASSIMA RAPIDITÀ ' E TRASPARENZA 
VENDITA OVUNQUE - ESPORTAZIONE 

Òiirttn tililm «III Ditti M. CAPPELLI - Tii frinii • Milane. 
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Il Bombardamento con i " CAPRONI 
Sui giornali politici e sulle riviste speciali si 

ritorna a parlare del problema del fronte unico 
aviatorio. — Certamente la questione degli effettivi 
aviatori interessa in questo momento tutti gli Eser-
citi degli Alleati inquantocki la guerra mondiale 
certamente si chiuderà con un largo impiego della ' 
flotta aerea. 

L'Italia che ha il vanto di avere improvvisata 
in poco tempo la più completa flotta aerea le citi 
vittorie hanno riscosso l'entusiasmo e l'ammira-
zione di tutto il mondo e di tutti i competenti, non 
manca in questo momento di dare all' aviazione 
tutto il massimo impulso, e su di essa oggi è ri-
volta l'attenzione e le cure di chi è al Governo. 

Il Commissariato Generale per l'Aeronautica sta 
attuando o meglio completando tutto un grande 
programma aviatorio e macchine nuove ed uomini 
nuovi stanno per entrare prossimamente in lizza. 

L'Industria Nazionale vi contribuisce con ogni 
8forzo e così la nostra flotta aerea va giornalmente 
aggiungendo alle sue unità tipi nuovi e potenti di 
aeroplani ed idrovolanti da bombardamento e da 
caccia. 

Gli apparecchi da bombardamento avranno cer-
tamente un compito forse superiore ad ogni altro 
nelle future battaglie aeree ed il Caproni assieme a 
Squadriglie da caccia porterà lo sterminio ovunque. 

In questo momento di intenso lavoro a cui t'on. 
Chiesa, Commissario Generale d'Aeronautica, ha 

I richiamato le migliori energie del Paese riesce in-
I tangibile conferma dell'inestimabile contributo dato 

alla causa aviatoria mondiale dal commendatore 
ing. Gianni Caproni, il decreto del Ministero del-
l'Istruzione Pubblica. 

Con decreto luogotenenziale fu conferito al Oomm. 
Ing. Gianni Caproni il diploma di ingegnere civile 
in virtù della disposizione della legge sull'Istru-
zione Superiore che considera persone venute in 
meritata fama per opere e scoperte notevoli. Il 
conferimento fu comunicato al geniale costruttore 
dei nostri invitti aeroplani da bombardamento con 
un cordialissimo telegramma del Ministero della 
Istruzione, on. Berenini. 

Gli apparecchi « Caproni » stanno per entrare 
in tutte le flotte aeree degli Alleati ed essi, osiamo 
dirlo, formeranno ovunque gli elementi essenziali 
per il bombardamento. 

Le fotografie che pubblichiamo rappresentano il 
Comm. Ing. Caproni ed il suo migliore interprete 
del volo, il tenente Besnati, che attualmente trovasi 
in America, dove confermando le sue insuperabili 
doti di pilota perfetto provoca per l'Industria 
Italiana l'ammirazione di tutto quel grande mondo 
industriale d'oltre Atlantico, che come sa inventare 
e costruire per proprio conto, sa pure apprezzare 
ogni ottima importazione. 

Il grande esercito americano verrà in Europa 

Il caro-vivere 

e fra la sua flotta aerea brillerà il « Ca-
proni ». 

Al Comm. Gianni Caproni, gloria della 
Nazione ed ammirazione del mondo, la S t ampa 
Spor t iva (L ' I l lus t raz ione del la Guerra) che f u 
la prima rivista d'Italia che ebbe ad occu-
parsi delle sue invenzioni, dice grazie a nome 
della vittoria. v. g. 

A coloro i (piali di-
cono: « Ali, se l ' I t a -
lia fosse s t a t a neu-
t ra le , non ci t rove -
r e m m o a ques t e re-
strizioni di viver i », 
I ' Economiste Frangais 
r i sponde d i m o s t r a n d o 
come anche i popoli 
neu t ra l i sieno cos t re t -
ti a pari res t r iz ione 
a n c h e nei gener i ali-
men ta r i di p r ima ne-
cessità. In Isvizzera 
la razione del p a n e 6 
fissata a gr . 250 a te-
s t a al giorno, ed è 
stabi l i to per ogni per-
sona un s u p p l e m e n t o 
mensi le di gr . 500 di 
fa r ina . Il riso è ra-
zionato nella mi su ra 
ind iv idua le di g r . 400 
al mese. In D a n i m a r c a 
il min i s t ro de l l ' In -
t e r n o ha deciso l ' e -

spropriazione, a pro-
fitto dello Stato , di 
t u t t o il g rano e del le 
f a r ine impor t a t i dal-
l 'es tero, eccezion f a t t a 
p e r le provv i s te in- l e a l t o : il tenente Remati. In basso: l'ing. comm. Caproni. 
fer ior i a 500 k g . (Dui Sècolo Illustrato). 

L e tessere del pane 
d a n n o di r i t to a g rammi 315 di pane « nazionale », 
f a t t o per t r e qua r t i di farina di segala e f rumen to 
e pe r un q u a r t o d 'orzo. Gli operai adde t t i a la-
vor i faticosi h a n n o d i r i t to a supp lemen t i in mi-
su ra var iabi le . In Norvegia la tessera del pane 
d à d i r i t to a kg. 2 alla s e t t imana per ogni pe rsona . 
I n Svezia le razioni quo t id iane sono di gr . 260 di 
p a n e tenero , o di gr. 200 di far ina , o di gr. 100 di 
p a n e duro in gal le t te . Il pane è fa t to per t r e 
qua r t i di fa r ina di f r u m e n t o e per un qua r to di 
fa r ina di segala . In Olanda la tessera del pane 
d a v a d i r i t to p r i m i t i v a m e n t e a kg. 2.800 di p a n e 
a t es ta pe r s e t t i m a n a ; poi ques ta s tessa quan t i t à 
s ' i n tese dovu ta per nove giorni ; poi per undici 
giorni , il che significa che la razione giornal iera 
di pane, in Olanda, è ora di gr . 250 a tes ta . Il 
p a n e « bianco » olandese si compone ora del 60 °/0 
di far ina di g r ano indigena , del 20 °/„ di far ina 
di segala o d 'orzo, del 10 % di fecola di pa ta te , 
del 10 °/o di fa r ina amer icana . 

Per s fugg i r e al la di-
st ruzione de i p ropr i han-
gars, che gli av ia tor i 
inglesi p r endono costan-
t e m e n t e di mi ra in in-
cursioni s i s temat iche , 
pa re che i tedeschi a b -
biano inizia to la costru-
zione di ae rodromi sot-
t e r r ane i in cemento . 

Secondo l '« Echo Bel-
ge» , ques t i hangars sono 
di g r a n d e p ro fond i t à . 

O n o r i f i c e n z e . 
Con recen te decreto , su propos ta del Minis tero 

per le Armi e Munizioni e con mot ivaz ione vera-
m e n t e lus inghiera , è s ta to ins igni to del la Croce di 
caval iere del la Corona d ' I t a l i a il cap i t ano degl i 
a lpini Giuseppe Varet to, il quale , r imas to t r e vo l te 
fer i to in combat t imento , si t rova o ra a d d e t t o al 
Comando di a reonau t ica . 

Al nost ro vecchio amico di lavoro, a l soler te se-
gre ta r io del l 'Assi , noi e sp r imiamo il p iù vivo com-
piac imento per la mer i t a t i s s ima onorif icenza che 
viene a p remia re in lui l ' u o m o lavora to re , mo-
desto ed in te l l igente , l 'ufficiale serio e coraggioso. 

* * 
Il cav. Alessandro Anzani , l ' ex cor r idore ciclista 

e motociclista che mol t i r i cordano , il f o r t u n a t o 
inven tore dei celebri motori « Anzani » per avia-
zione, su proposta del Minis t ro de l l ' Indus t r i a , è 
s ta to nomina to ufficiale del la Corona d ' I t a l i a . 

Gli hangars sotterranei. 

m 

Trasporti Internazionali Marittimi e Terrestri 

GIOVANNI HMBR0SETTI 
Sede Centrale: Via Nizza, 30 bis - 32 - T O R I N O 

• • < - . . r . . l i . : I I O D A Ni IO - P A R I G I - B O H L O G N E ( s u r M e r ) - M I A O - G E N O V A - M I L A N O - E I K E N 2 E 

ytgenzia in 7)ogana - Raccordo ferroviario ~ Jmballaggio 
Seriizio speciale per CHASSIS - VETTURE • CANOTTI AUTOMOBILI e APPARECCHI D'AVIAZIONE 

Spedirioniere delle Reali Case di S. M. la Regina Madré e di S. A. R. il Duca d'Aosta. 
Premiato con Medagl ia d'Oro 

dalla Giur ìa Internazionale del l 'Esposizione di Tor ino 1911. 
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Prestare a 

flffi cine i i Vili» Pero» Cuscinetti a sfere - Sfere di acciaio 
1 Bossoli per cannone - Armi da fuoco automatiche 
F E I E 3 0 S - A - ( P i n e r o l o ) . 

L 'avanzata inglese. - Ponte costruito sulle trincee rer il passaggio . lastre Tensi)i 

meteo a questo terribile frastuono di armi, ed è un 
grave delitto il dormire, bisogna svegliarla non più 
con le parole dolci con le quali la mamma sveglia 
il bambino, ma con le parole di dolore — e forti — 
con le quali gli animi retti vanno richiamati al 
proprio dovere. 

Uomini vecchi, madri dolorate, vedove tristi, or-
fani abbandonati, siete voi, voi tutti, vittime della, 
guerra, spettri del dolore, spasimanti per le ama-
rette subite, siete voi che dovete gridare a tutti I 
quelli che dormono: è l'ora del sacrificio comune I 
questa, e tutti devono dare perchè noi, prima degli 
altri, abbiamo dato, ed ora non ci resta che pian- I 
gore, piangere e piangere. Vogliamo, pretendiamo 
che ci serbiate quella patria, quella casa, quella j 
dignità, quell'onore che il sangue dei nostri poveri 1 
marti hanno concorso a salvare, vogliamo e preten-
diamo da voi ogni sforzo, ogni sacrificio, ogni do-
lore, perchè i nostri figli, i nostri mariti, i nostri 
padri diedero tutto ciò che avevano, tutto, tutto, 
dando la vita ! 

Pensate'. La vita'. Se vi rincorre nella via un I 
ladro e vi dice : ti salvo la pelle se mi dai tutto 
il tuo denaro, siamo sicuri che voi — se altra sai-
vetta non avete — consegnate subito tutto ciò che 
avete, ed al governo che vi dice: fammi un pre- ' 
stito, te lo rènderò, ne ho bisogno per te e per 
tutti, osereste negarglielo dicendo in cuor vostro : 
e come faccio senta pelliccia e senza champagne '/ 

Il dilemma è chiaro come l'hanno messo molti 
propagandisti del prestito: o date volontariamente 
o si sarà obbligati a dar lo stesso in qualche modo. 
Ed è giusto. La guerra, per noi popoli che amiamo 
di dare un assètto democratico al mondo, non è 
un capriccio, una smania imperialistica di con-
quiste, ma una difesa, e nella difesa della propria 
casa nessuno deve rifiutare la propria partecipa-
zione come può e con i metti che ha. Se questi ( 
principii così sacri e così semplici non sono affer-
rabili da tutte le coscienze, che cosa deve fare il 
governo per ottenere quello che gli serve e da tutti? 

L'insegnamento pratico della scherma d 

reste forse non logico, non equo, non eseguibile 
questo editto ? Oh allora che cosa intendete per 
patria ? Ohe altri dia vita e sacrificii e voi conser-
viate nelle casse il vostro denaro ? Oppure che 
guadagnando mille lire al giorno ve la godiate 
ora còme nei tempi normali ? Se non avete denaro 
da parte, voi, che guadagnate più di quanto è ne-
cessario oggi per v ivere u n a vi ta (li g u e r r a , date 
questo di più al governo, che siamo noi popolo in 
guerra, perchè questa guerra si possa continuare e 
vincere. Non vorreste certamente scialacquare e far 
morir di fame il soldato, non vorreste certamente 
cambiar d'abito ogni mese, se non ogni giorno, 
mentre il soldato sente il bisogno di ripararsi dal 
freddo -, non vorreste certamente avere le tasche 
piene di'cioccolatini mentre il soldato non avrebbe 
cartucce"nella bandoliera! Fatele voi tutte queste 
semplici ma vere considerazioni e poi rispondete 
alla vostra coscienza, se ad essa non avete già 
dato soddisfazione. 

Non è una vi ta allegra quella che si vive quando 
una guerra così tremenda si è scatenata nel mondo, 
e vorreste voi spassarvela ugualmente come se nulla 
di anormale fosse avvenuto? E con qual coraqgio 
voi dolce e bella signora, vi mischiate in una folla 
di dolorate vedove, di madri tristi di pianto amaro, 
di figlioletti orfani e sperduti nella vita, con i vo-
stri cappellini fioriti e piumati, con le vostre pel-
licce rare, con i vostri ori e le vostre gemme (tutta 
roba che viene attraverso gli oceani dove si com-
batte la lotta più tremenda per l'insidia del cru-
dele nemico) senza avere quel riguardo che^ la co-
scienza semplicemente dovrebbe suggerire ? Con 
quale voglia voi, giovanotto impomatato (esonerato 
o riformato che siete), vi permettete di mantenere, 
come una bambola piena di trine e nastri, la vo-
stra amante ignara come ignorante, mentre ogni 
nastro, ogni pizzo, ogni oggettino costa lagrime e 
dolori a ehi non ha di che coprirsi, di che saziarsi, 
di che vivere? Un buon affare! — dicono anche « 
propaqandisti del prestito, per invogliare quelli che 
l 'affare cercano dappertutto — ma noi non vogliamo 
parlare di questo, noi vogliamo che si parli di do-
vere, di obbligo, di coscienza, di onore, di dignità. 

E quindi diciamo che anche questa dei prestiti 
è u n a coscrizione che viene, come nei paesi retti a 
forme liberissime (Inghilterra, imeneo, ecc.) dopo 
l'appello al volontariato. . 

Quando la coscienza dorme tranquillamente in 

Il soldato dà il sangue. Il cittadino non ricco 
dà il lavoro e il sacrificio di una vita senza pia-
ceri, il cittadino ricco — più o meno — deve dare 
il denaro e — con la mobilitazione civile — dovrà 
dare anche il lavoro. Senza di che — dicono giu-
stamente i propagandisti che non amano, e non è 
questo il momento, di far troppi complimenti — è 
inutile parlare di patria e di dignità della mede-
sima. Ognuno deve dare quello che ha e che può 
quando si tratta della difesa della propria casa. 
Questo principio semplice, come è ormai semplificata 
la questione della guerra europea, o meglio mon-
diale, deve essere in ogni nostro pensiero come in 
ogni nostro atto. Quando parliamo di patria, di 
nazione, parliamo di un patrimonio comune, di una 
vera e propria res publiea, e non sarebbe certa-
mente logico che uno desse tutto e l'altro desse 
poco o nulla per avere poi, a cose tranquille, i 
medesimi beneficii. E se voi possedete mille lire e 
non le volete dare, trincerandovi dietro il più gretto 
e stupido egoismo, viene il governo da voi, ed il 
governo in questo momento è tutto il popolo che 
difende la sua terra, e vi dice: datemele... 

' E «e domani un legislatore antico, di quelli che 
non la tiravano tanto per le lunghe con i decreti 
più o meno comprensibili, dicesse : io ho bisogno di 
denaro e di vite da sacrificare sull'altare sacro 
della patria, le vite le prendo con la coscrizione, 
il denaro lo prendo con lo stesso metodo. Trove-

C 4 6 3 P T A l t f O f l t 
X «e- iairfi— 

« È un futuro vincitore di Gare 
perchè usa il Cacao Talmone ». 
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I ti Stampa Spartiva. 

'aliando di guerra 
I t r a t t a t i ... di carta . 

\'el Y X Siècle, J a c q u e s Bainvi l le r i corda a pro-
bito delle t r a t t a t i v e rus se di pace con la Ger-
itila, i negoziati di pace s epa ra t a che nel 1795, 
l a n t e le grandi gue r r e r ivoluzionar ie , la Pruss ia 
Involò con la Franc ia . Nul la v 'è di c o m u n e f r a 
g o m i t a t o di Sa lu te pubb l ica f rancese , il qua le 

patr iota , e il « Soviet » russo, che ca lpes ta 
t an t a indifferenza gli interessi naz iona l i ; t u t -

lia, gli uomini del la Rivoluzione a v e v a n o sul la 
Risaia e su l l ' avven i r e del mondo, delle i l lusioni 
li molto d iverse dal le teorie russe . Nel suo rap-
i t o alla Convenzione sui negoziat i con la P rus -

Cnmbacères aveva esposto t u t t a una teor ia 
j dir i t to in te rnaz iona le rivoluzionario. Egli usa-
rlo stesso l inguaggio che si ado t t a oggi. « Biso-
. — diceva — riconciliare al la nos t ra causa gli 

" B soldati di cavalleria rmericani. 
(Fot. Argus - lastre Tensi). 

Coi Monitori inglesi nell 'Adriatico. — Una barricata di sacchi ver vrot-aaere le arKnH.,;* „ ^ 
nilore negli eventuali attacchi nemici nell'Adriatico. P """ ( v T i t Z I L . Z t e c Z p X ) . 

vit toria alla quale essa a v r e b b e con t r ibu i to prec i -
samen te col teners i neut ra le . 

amici de l l ' uman i t à , creare un d i r i t to del le na-
zioni. » Chiedeva che « la voce della giustizia » 
fosse finalmente udi ta , e dava la definizione della 
pace universa le come la concepiva la Rivoluzione 
f r a n c e s e : * La pace deve d i s t ruggere le cause di 
gue r r e f u t u r e , s tab i l i re e ga ran t i r e gli in teress i 
reciproci , ev i ta re le insidie, ass icurare il d i r i t to 
del le nazioni. » Si sa come sia s ta to a t t u a t o que-
sto p r o g r a m m a : per vent i ann i non vi f u rono che 
guer re . Il t r a t t a t o di Basilea non era s ta to per la 
P r u s s i a che una t a p p a che le aveva permesso di 
consol idarsi in Polonia , p r ima di farsi accordare 
nel 1815 la r iva s in is t ra del Reno, d ' impadron i r s i 
de l l 'Alsaz ia -Lorena nel 1870 e d ' i nvade re il Belgio 
nel 1914. 

I guadagni dei neutr i . 
Che la neu t r a l i t à sia un m a g r o a f f a re è dimo-

strato- dalle condizioni in cui si t rova la Svizzera, 
la qua l e — a quan to a f fe rmava l'Avariti di giorni 
fa — m a n c a di fa r ina , di la t te , di burro, d i grassi , 
di zucchero e di a l t ro ancora . Il I X r appor to di 
neu t r a l i t à del Consiglio Fede ra le Svizzero, comu-
nicato il 20 novembre a l l 'Assemblea Federa le di-
mos t r a ancor p iù le r i s t re t tezze del la Svizzera 
neu t ra l e , la qua le non può t r a spo r t a r e cereal i dal-
l 'Amer ica uè compra rne , m e n t r e le riserve che 
aveva a Cet te si sono esaur i t e fino dal novembre . 
I mu l in i svizzeri consumavano al mese circa 3470 
vagoni di cereali , ebbene , q u e s t ' a n n o non potè 
i m p o r t a r n e più di 2535 vagoni al mese. Per le 
impor taz ion i essa è cos t re t ta a servirs i solo di 
piroscafi spagnuol i , che al la lunga non b a s t a n o 
più, ed il prezzo dei t r aspor t i è a u m e n t a t o in 
modo da toccare le 75 lire per nn qu in ta l e di 
avena , m e n t r e p r ima della g u e r r a cos tava al quin-
ta le dal le 1.30 alle 2 lire. Dal lo stesso r appor to 
L' Unità t r ae che la Svizzera per ga r an t i r e la pro-
pr ia neu t r a l i t à ha già dovu to far debi t i pe r 1076 
milioni men t r e ha dovu to impor re tasse per 120 
mil ioni . T u t t o ciò in u n paese che ha meno di 
q u a t t r o milioni d i ab i tan t i , m e n t r e l ' I t a l ia ne ha 
36. F a t t e le proporzioni , se l ' I t a l i a fosse r ima-
sta neu t r a l e , a v r e b b e dovu to spendere undici mi-
liardi per po te r m a n t e n e r e la propr ia neu t ra l i t à . 
Ma v ' è di peggio : la n e u t r a l i t à de l l ' I t a l i a era già 
s t a t a r i t enu t a come un t r a d i m e n t o dal la Ge rman ia 
e da l l 'Aus t r i a , cosicché, dopo aver spesi quegli 
undici mil iardi , si s a rebbe t r o v a t a ad ave r contro 
la G e r m a n i a e l ' A u s t r i a imba ldanz i t e da l la facile 

Le ferrovie t e d e s c h e . 
Il t enen te colonnello Z. scrive neh'Echo de Paris 

che i tedeschi non r iescono se non con g rande 
fat ica a t r a spor t a re mate r ia le e t r u p p e dal la f ron te 
russa alla f ron te f rancese . Il r end imen to del le fer-
rovie ge rmaniche è d iminui to , infat t i , di più del 
30 per cento. 

La German ia possedeva, nel 1914, al m o m e n t o 
del la dichiarazione di gue r ra , 4000 locomot ive e 
622.000 vagoni merci . Da quel t empo, essa non ha 
po tu to cos t ru i re che 95.000 vagoni, per sos t i tu i re 
spec ia lmente quel l i che sono s ta t i messi fuor i ser-
vizio, e un numero ins ignif icante di locomotive. 
Di mate r i a le fer roviar io v ' è g rande scarsezza nel-
l ' Impero . Una locomotiva che in t e m p i o rd inar i 
può t r a ina re 40 vagoni, non ne po r t a p iù che 10 
a t t u a l m e n t e . 

L e ferrovie, d ' una lunghezza considerevole, non 
han po tu to essere r i p a r a t e come si c o n v e n i v a : 
sicché gli accident i — nascost i con c u r a — sono 
f requen t i . P e r da re un ' i dea esa t t a del la difficoltà 
e del la lentezza dei t raspor t i , il t e n e n t e colon-
nel lo Z. dice che al t empo de l l ' u l t ima offensiva 
russa o rd ina ta da Kerensk i ci vollero t r e s e t t imane 
per t r a spo r t a r e so lamente o t to divisioni t edesche 
dal la Francia alla Russia. Si può quindi a f f e rmare 
che occorre oggi alla Germania un mese pe r t r a -
slocare circa dodici divisioni dal la f r o n t e o r ien ta le 
al la occidentale . 

FIGLI 01 SILVIO S A N T I N I 
F E R R A R A 

Gomme Piene 

'ALTER M A R T I N Y 
WALTER MARTINY Industria Gomma 

Società Anonima - Capitale L. 4 . 0 0 0 . 0 0 0 inter. versato. 

T O R I i v o - T e l e f o n o 2 8 - 9 0 

overno 
Stringere ! Ma le leggi, o italiani, restano nella 
f i o dei popoli, ed una legge simile, che dovesse 

obbligare i riluttanti a fare il proprio dovere, 
darebbe certamente all'Italia lustro ed onore, 

beiamone a meno di queste leggi giustamente 
yritive; solo la nostra coscienza ci basti a c< iu-
re tutto intero il nostro dovere ed esso sia; dare 

patria quanto abbiamo perchè ciò facendo non 
Jmo che a noi stessi, non difendiamo che la no-

casa, i nostri figli, il nostro onore, la nostra 
luiffl, il nostro nome d'italiani! 

geriamo come opererebbe il giusto padre verso 
fgli, nulla negando, nulla trascurando, nulla 
fasciando, con un solo pensiero, con un solo 
Li Ir. con un solo scopo: restare nel mondo come 
l iani, rispettati ed onorati ! 

per Hutocarri. 
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Cantieri BAGLIETTO 
COSTRUZIONI DI YACHTS a . vapore. 

COSTRUZIONI DI GALLEGGIANTI E 
FARTI STACCATE PER IDRO-

VOLANTI E DIRIGIBILI. 

MOTOSCAFI ANTISOMMERGIBILI 
ED ALTRI SERVIZI MILITARI, 

Grand Prix Milano 1906. 

Grand Prix Torino 1911. 

TORINO-wciftóA» 

aerop lan i 
. * da C A C C I A E S P L O R A - -
2 ! O N E e da B O M B A R D A M E N T O 

rwa PfKtwrja «« «towuw» ••OPOKinO C. 
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O F F I C I N E M E C C A N I C H E 

B R E V E T T I S A R A C C O D I 

A L F R E D O T A L A M O N A 
TORINO 

Fornitrici del Regio Governo. 

MOTORI D'AVIAZIONE 

Fabbricazione di proiettili 
STRUMENTI DI PRECISIONE 

TORINO Via Belfiore? 
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Uome le razioni dei biavi Poilus sono recate loro.ai poeti avanzati traverso i ghiacci in Alsazia (Fot. Strazza - lastre Cappelli). 

Vivere... e non lasciar vivere 

Non è il caso di d i re che l ' appe t i to vieno man-
cando, perchè l ' appe t i to tedesco es i s teva — e come 

da molto tempo, e mang iando non è per nul la 
lamentato, anzi... 

Il p rog ramma tedesco si va s empre p iù chia-
endo al pubbl ico che non voleva crederci , pe rchè 
'altra pa r t e del pubb l i co ne era più che p e r s u a s a ; 
•380 si concreta in una var ian te ad un vecchio 

l i roverbio: vivere... m a non lasciar v ivere . Wi l son , 
iloyd George, Piclion, Sennino, Sua San t i t à e t u t t i 

gli al tr i uomini che a m a n o quel la ta le pace dei 
[popoli dicono e vogliono : Di r i t to del le nazional i tà , 
l l i r i t to dei popoli a scegliersi quei governi che 
Imeglio crederanno, ed in c i o è la l iber tà d e l l ' u o m o ; 
pn ciò la sicurezza per l ' avveni re , senza il con-
tinuo incubo di lot te f ra t r ic ide pe r i r r eden t i smi , 
per insopportabil i dominazioni , pe r odii di razza. 
Invece le potenze centra l i dicono: la l iber tà nostra 
consiste nel l ' ass icurarc i dei confini o t t imi ad est , 
Ideile potenze-cuscinet to sot to la nos t ra b r a v a 
guardia ad ovest , una p repo tenza mi l i ta resca nel 
[ entro, le colonie s icure nel mondo nuovo e vec-
chio, insomma t u t t o ciò che bas t i a farci v ivere 
bene pur lasciando... non vivere gli a l t r i . Ciò pre-
messo — d i rebbe un p e d a n t e g iu r i s t a — ne vien 

p e r conseguenza che il sedersi ai tavoli verdi a 
l l iscutere con quest i pr incipi! e con uomini che 
l i chiamino H i n d e n b u r g , Ludendor f f e compagnia 
pel la , non è a l t ro che fiato, molto fiato, e t empo, 
[molto t empo sprecato. Bene a rag ione conc ludeva 
[1 grande amico del la l iber tà dei popoli, il presi-
diente Wilson, quando chiedeva nel suo messaggio : 
[vogliamo sapere con chi dobb iamo t r a t t a r e , se col 
popolo tedesco o con quel l i che dicono di r appre -
sen ta r lo ! 

Ci vo r rà del t e m p o ancora — e ciò è doloroso 
sopra ogni a l t r a cosa perchè ne va di mezzo la 
v i t a del la migliore gen te — ma p u r si dovrà ve-
n i re a ques ta unica soluzione dello in t r i ca to pro-
b lema : d isenferò con i popoli , t r a i popoli , pe r i 
popoli... 

A quando? Gli appe t i t i imperial is t ici sono an-
cora formidabi l i perchè Brenno — e ne hanno 
favel la to di ques to s imbolo del la p repo tenza teu-
tonica i loro stessi giornali — vuol s empre che la 
sua spada conti e pesi nei des t in i del mondo, ma 
la bi lancia dei nos t r i secoli è quel la de l la giu-
stizia, e nessuna spada di qualsivoglia Brenno ser-
virà a farla p rec ip i ta re verso chi dolora e soffre 
per la causa d e l l ' u m a n i t à ! 

Erpl. 

attorno alla guerra 

Prof i l i di uomini . . . 
L. Brune t raccia neli ' lntransigeant un profilo 

di Tro tzk i , il cui vero nome è Brauns te in . Di ori-
gine israeli ta , il demagogo russo, ha a p p e n a 37 
anni . Lo si conosceva da mol to t empo negli am-
bient i socialisti russ i come un ora tore e polemis ta 
v i ru len to , e già nel la effimera r ivoluzione del 1915 
egli e ra emerso, o t t e n e n d o la vice-presidenza del 
Soviet di P ie t rogrado . 

Con la sua cape l la tu ra b r u n a e a b b o n d a n t e , la 
sua b a r b e t t a ne ra e le sue fol te sopracciglia, 
Tro tzk i ha l ' a r ia di u n Mefistofele da m e l o d r a m m a : 
la bocca dal labbro infer iore sporgente , mos t ra 
dei den t i da pescecane. Ha la paro la .facile, av-
v i n c e n t e al cui fascino non è facile so t t ra rs i . T r a 
gli emigra t i rossi , in Isvizzera e in F ranc ia , pas-

sava per un fine conosci tore delle quest ioni di 
pol i t ica in ternazionale . 

Ha molto le t to , molto vedu to nel le sue in ter-
minabi l i scor r ibande per il m o n d o : ma è incapace 
di amare . Perc iò il senso in t imo del la v i t a dei po-
poli gli s fugge, e m e n t r e perora e loquen t emen te 
il bene delle g rand i masse prole tar ie , egli res ta pro-
f o n d a m e n t e insensibi le alle loro sofferenze u m a n e . 
Il mondo a t tua le , sconvol to e s angu inan te , non è 
per lui che una scena i m m e n s a sulla qua l e s'ap-», 
p res ta a rec i tar la par te d ' u n Lassai le r ivedu to e 
corre t to . T u t t a v i a egli r imane e r i m a r r à sempre 
infer iore al g r a n d e t r i b u n o tedesco, pe rchè Tro tzk i 
non ha pa t r i a , m e n t r e Lassa i le amò appass iona ta -
men te il suo paese . 

Giust i z ia t e d e s c a e g i u s t i z i a lat ina. 
Will iam Mart in , scr ivendo nel Journal de Ge-

nève de l l ' a f fa re Cail laux, annunz ia che il figlio 
d ' u n v ice-pres idente del Reichs tag è s t a to ar re-
s ta to per a l to t r a d i m e n t o e r inchiuso in u n a for-
tezza. Ma il s ingolare è che questo a r r e s to è av-
v e n u t o nel più p rofondo mi s t e ro : nessuno ne h a 
s a p u t o nul la . 

Questo episodio di repress ione , così p r e t t a m e n t e 
tedesco, il Mar t in pone a conf ron to col l ibero e 
coraggioso con tegno dei pr imo min is t ro francese, 
che al la luce del sole comba t t e il d i s fa t t i smo e il 
t r a d i m e n t o in F r anc i a . « ... Al t rove — egli dice — 
si fa incarcera re in una fortezza, senza che a lcuno 
lo sappia , sot to l ' accusa di a l to t r ad imen to , il 
tìglio d ' u n vice-pres idente del Reichs tag . Ma in 
F ranc ia la fiducia è f a t t a di chiarezza e il moggio 
non è uno s t r u m e n t o di regno. Bisogna congra tu -
larsi col popolo f r ancese per ques t a pass ione della 
net tezza e augura rg l i buona fo r tuna nel la via i r ta 
d ' ins id ie e d 'ostacol i nel la quale lo pone riso-
l u t a m e n t e q u e l l ' i n t r e p i d o vegl iardo che è Clu-
menceau ». 

c . LA DITTA GHIRIBIRI & 
VELIVOLI-AUTOMOBILI 

ha impegnato la sua produzione nella costruzione di 

MOTORI PER AVIAZIONE 
farà conoscere quando potrà accettare nuove ordinazioni di VETTXI t JETTJE . 
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GENOVA-BORZOLI 

j j GRANDE 

Cantiere Aeronautico 
Aeroplani 

* . 

Idroplani 
Costruzioni Aeronautiche 
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